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Le partite sospese 
a causa della nebbia SPORTIVI forse si giocheranno 

il 2 e il 3 gennaio 
E CllìEfJlfi 

MA LA SCARSA VISIBILITÀ' NON HA AIUTATO IL MILAN E IL PALERMO! 

Anche la nébbia è venula a dire 
che il torneo a 20 è troppo lungo 

La riscossa, del Napoli e la scivolata della Lazio - Pro Patria e Torino sempre in serie 

Non c'è che dire, l'antivigilia di 
Natale del campionato calcistico 
non è certo stata priva d'interesse 
Anzt, a rileggersi le cronache delle 
partite ed a riflettere .sul risultati 
e sulle ripercussioni che alcuni di 
essi hanno prodotto sulla classificai 
c'è da rimanere perplessi nel ti­
rare le somme della qunttordiresi-
ma giornata. Perchè non si sa da do­
v e cominciare, se dalla probante con­
ferma Juventina o — per riflesso — 
dalla scivolata torinese del Pnler 
mo; se dal nuovo colpo d'ala del­
l'Atalanta o dalla seconda sconfitta 
esterna del Milan; 

Non si sa dove cominciare, ripe­
tiamo, anche perchè nel vivo del 
torneo è entrato domenica il solito 
personaggio di tutti gli anni, un 
personaggio di natura... atmosferi­
ca, che periodicamente viene a ri­
cordare ai nostri signori dirigenti 
che, via!, questo campionato a venti 
squadre bisogna ben accorciarlo e 
concedergli a lmeno un paio di do­
meniche di vacanza in occasione 
de l le feste di Natale e di Capo­
danno. Questo personaggio è la 
nebbia, l'avrete capito, un perso­

naggio che già negli anni scorsi 
aveva fatto la sua puntuale e non 
tempre gradita apparizione tu' 
campi del Nord, mai però come 
stavolta divertendosi a prendere in 
giro arbitri, atleti e spettatori, a 
iar sentire cioè tulto intero il peno 
della sua presenza soltanto ne l l i 
seconda parte di alcune gare del 
Settentrione, quasi a voler provare 
un gusto matto nel far .spremere 
per 50 o 60 minuti energie a vuoto 
a 23 uomini in campo e nel voler 
infreddolire sul le gradinate patee-
chie decine di migliaia di poveri 
tifosi! 

Juventus, Palermo, Milan, Ata -
lanta, Napoli, Pro Patria, Torino, 
eccetera; ed ancora la nebbia, le 
interruzioni, le sospensioni, 1 for­
zati rinvìi di alcune gare. Da dove 
prendere lo .Tpunto per compen­
diare la g iomata calcistica? Noi 
prenderemo lo spunto da un atleta 
che ha sanzionato direttamente, con 
un suo goal, uno dei più impor­
tanti risultati di domenica scorsa: 
da Aurel io Santagostino, ala destra 
dell'Atalanta ed autore del goal che 
ha battuto il Milan. 

La rivincita sul Milan 
di un ragazzo milanese 
' Aurelio Santagostino ha 23 anni, 

è nato a Milano e cominciò ad af­
fermarsi in una piccola squadra (la 
Locatese, seconda e prima divis ione 
lombarda) negli anni 1945 e 1946. 
Un emissario de l Milan lo adocchiò 

5 e il ragazzo (bel Isico, buon senso 
• del goal, bel tiro a rete, ottime 
iloti morali e un alti •> bel bagaglio 
di pregi appena ce itamina'.o eia 
una certa accentua a emotività) 
entrò a far parte del Milan, del 
•• suo » Milan, la squadra per la 
quale aveva fatto il tifo da quando 
aveva 10 anni, ravvisando un poco 
del le sue aspirazioni nelle* gesta 
avvincenti del Boffl e dei Cappello, 
degli Arcari IV e dei Puricelli dei-
,-.\ sua adolescenza. 

•• Santa », dunque, si ritrovò al 
Milan non ancora ventenne e giu­
sto a 19 anni, ne l l en lano 1947, gli 
toccò di debuttare in prima squa­
dra in una partita non molto diffì­
cile (ci sembra con la Pro Patria) 

* nella quale segnò il suo primo goal 
ni Serie A. Fu un'occasione, quasi 

'» un caso, d'accordo, e ben presto il 
t arazzo tornò a vivacchiare fra i 
rincalzi, dato che il pesto in pri-

• ma squadra gli era precluso dagli 
anziani come Antonini o Puricelli 
o dai giovani come Annovazzi o 
Carapcliese 

Passò una stagione e fu ancora 
e sempre riserva: l suoi dirigenti 
avevano acquistato due 'emerite 
» patacche » ne l Nord-Europa: Sloan 
e Gudmunssons, e dovevano ben 
farle giocare, a lmeno per ammor-

, tizzare il capitale speso. Passò un 
altro anno, e venne Nordahl: passò 
un altro anno ancora, e Nordahl 
chiamò ai suoi lati Gren e Lied-
holm. Ormai il ragazzo non avpva 
"più speranza dì giocare, lui mila-

La « media primato » 
JUVENTUS, - f i ; Milan. f ero (in 

media); Palermo e Inter. — 3 ; Spai 
— 4; Napoli . Sampdorla e Larfo, 
— 5: Pro Patria. — 6; Padova, — 7 ; 
Torino, Atalanta e Udinese. — 8 ; 
Fiorentina. — 9 ; Bologna, — M : 
Triestina. — 1 1 ; Lucchese. — 1 2 ; 
Como e Legnano. — 1 4 . 

r.eso e m.lanisia, nella, prima squa­
dra: qualche volta l'occasione gli 
<i presentò, ma — tutti i tecnici 
furono d'accordo — quasi sempre 
fu l 'emozione a tagliargli le gam­
be. L'altr "anno segnò persino quat­
tro reti tutte in una volta, quando 
Xordahl fu costretto al riposo, ma 
ormai l 'ambiente l o consir.erava 
soltanto una riserva e tutti dissero: 
Bella forza! Con Gren e Liedholm 
ai lati... E Santagostino ritornò nel­
l'ombra. 

Il Milan vinse lo scudetto, in 
ostate Busini tracciò il quadro del­
ia campagna acquisti e cessioni. 
Prenderemo Grotto e Menegottt, 
ÌAVezzari e Frignoni — disse *-l 
f enero del Trabattoni — e daremo 
i ."a Foolia e De Grandi, Belloni e 
Santagostino. Anche Santagostino? 
Si, anche Santagostino! Sarà pur 

tempre qualche mil ione risparmiato 
e uno stipendio di meno da pagare... 

E fu cosi che « Santa > si s i s temò 
a Bergamo, in una squadra di pro­
vincia come l'Atalanta, dove però 
— finalmente — non fu più riserva 
lì prima ancora che venisse Jepsson 
e nonostante una paurosa crisi in­
terna tecnico-sociale, Santagortinn 
cominciò a giocai e bene ed a se­
gnare. Oggi ' è il capo-cannoniere 
della sua .squadra, ha .segnato 5 dfi 
14 goal che i nerazzurri hanno mef-
"o all'attivo, e — ciò che più con­
ta — ha segnato il goal della vi ' -
• oria contro il •• suo »> Milan d'un 
tempo. Ve la immaginate la faccia 
df Busini seduto sulla panca (è 
d'obbligo adesso, ai tecnici, slai 
»«cduti!) negli ultimi minuti di Ata-
lanta-Milan? Scommettiamo eh'. 
l 'ex-B.B.C. si sarebbe strappato i 
capelli dalla testa, se ne avesse 
avuti.. . 

• • * 
A Bergamo non c'era Gren, d'ac­

cordo. ma non è certo questa • la 
prima volta che- una Grande dove 
fare a meno di un asso d'attacco. 
L'Inter ha ancora Wilkes fuori uso, 
ed è stata perseguitata per mesi 
c'agii incidenti (anche automobil i­
stici), dalle appendiciti e d a l i e -
bizze dei suoi « solisti ». La Juven­
tus stessa domenica ha dovuto rim­
piazzare Boniperti , e persino il 
Milan Campione dell'anno scorso 
giocò -— e proprio in questo p e ­
riodo Invernale — con il trio s v e ­
dese a pezzi, molte vol te senza 
Nordahl e Liedholm. Non può ba­
stare quindi l'assenza di Gren,. di 
un Gren per giunta parecchio opaco 
nel le sue ul t ime presta?ioni. a «m-
stiflcare la battuta d'arresto di Ber­
gamo, a spiegare come ma< per la 
nrima volta nell'anno, la squadra 
Campioni non abbia messo al suo 
attivo neppure un goal. 

Dopo Padova si disse che la colpa 
era tutta di Buffon, ma stavolta? 
Che un Nordahl sia fermato da un 
Cade come sì spiera? La realtà 
ourtroppo è un'altra: il Milan ha 
sbagliato la campagna acquieti. A 
parte Santagostino. ha ceduto atleti 
che doveva (dato il suo prestigio) 
e poteva (dato il suo bilancio at­
t ivo! conservare. Perchè certo gli 
avrebbero fatto comodo, adesso. 
quel Foelia e quel De Grandi che 
hanno tanto giovato al Palermo, 
specialmente il secondo, visto che 
Lavezzari d e v e ancora farsi le ossa 
e fa rimpiangere persino Grossr,. il 
che è tutto dire. 

Questo Milan, che non vince da 
Napoli (cinque domeniche fa) ha 
perduto in un mese quattro punt. 
rispetto al la media-primato. Cer­
to non ha ancora perduto il t ito­
lo, visto che bene o male è sem­
pre in media, e certo prima o poi 
potrà risorgere: ma gli errori com­
messi — per intanto — li sconta 
e come. 

E, al contrario, la Juventus con­
tinua a convincere giovandos. 
proprio deH*e?per:cna negativa del 
campionato passato. Priva di Pa­
rola, Manente e Boniperti ha bat­

tuto il Palermo con appena mezza à z 'a la ) non può co i to n ie l lera i d e ­
finitiva. 

A Lucca e a Bologna, preva len­
za del le difese sugli attacchi, conte 
in quasi • tutte le partite .sospese. 
A Padova, dopo 67' minuti , erano 
ancora zero a ze>-o, ed a reti in­
violate sarebbero restati pure a 
Novata dopo più di un'ora se non 
si fossero avuti, uno per parte, un 
paio di rigori. A Trieste, al con­
trario, la Spai un goal era riusci­
to a segnarlo, e tutto lascia pensa­
re che il risultato non sarebbe 
cambiato nella sestante mez/.'ora. 
Cos-ì come, molto probabilmente, 
non sarebbe cambiato a Milano, vi­
sto che l'accorta Fiorentina era 
riuscita a ristabilire l 'equilibrio in 
apertura di ripresa e visto che la 
Inter ha nuovamente denunciato il 
suo momento di scarsa vena. 

REMO 

ora di gioco ed oggi è l'unica 
squadra che sia rimasta sopra ìa 
« media >., a più uno. Con un quo­
ziente reti invidiabile, di 3,45 (38 
goal segnati e 11 subiti, massimo 
e minimo della Serie A!). La sec­
ca sconfitta non demoralizzerà il 
Palermo, che è stato battuto ma 
non umiliato e ha fatto a Torino 
la sua partita, svolgendo il suo ap­
prezzabile gioco costruttivo che 
non gli ha valso il goal della ban­
diera solo per un eccesso di sorte 
avversa e per la stragrande sicu-
i e/za che è propria in questo m o ­
mento della letroguardia bianco­
nera, ferratissima nei laterali e 
nel più che maturo Viola. 

» * * ' 
Buon Natale alla ProPatria, al 

Napoli e — se volete — anche al 
Torino e al la Sampdoria, oltre che 
alla Juventus e all 'Atalanta. Una 
s e n e positiva che continua: quella 
della Pro Patria, giunta al sesto 
risultato fruttifero consecutivo e 
tutt'altro che intenzionata a r i en­
trare nei ranghi ora che il calen­
dario le v iene in soccorso asse­
gnandole ben tre partite casalinghe 
nel giro d e l l e prossime quattro 
giornate. E per un Torino che va 
a col lezionare a Bologna la sua 
quinta partita senza sconfitta, ecco 
una Lazio che torna a deludere 
su uno di quei campi di provincia 
che anche nei tornei scorsi, a dir 
la verità, l e furono poco graditi. 

Una citazione a parte la merita 
Como-Napoli . Perchè il Como, pur 
battuto in malo modo, ha dato a 
vedere di aver a lmeno ritrovato 
':» combattività dei tempi migliori, 
che fu sempre in fondo la sua 
maggiore forza. E perchè il N a ­
poli, se ha avuto dalla sua la for­
tuna d'imbatle-si in una equadra 
a pezzi, ha tutt al più goduto di 
un effetto della legge di corti-
pensa7Ìone, dopo tanti infortuni ai 
suoi titolari di prima l inea. Anche 
la sua vittoria, però, è stata una 
vittoria del cuore più che del g io­
co. e non è un caso che due dei 
quattro goal glieli abbia segnati 
un terzino, l'ottimo Viney. Ma ora 
i due punti serviranno all 'al lena­
tore per riprendere con maggior 
tranquillità il suo lavoro, in un 
nmbiente meno elettrizzato, dato 
che quella formazione di prima l i ­
nea (Amadei ala, Scopigno me«-

lù ton la t e BERT WILLIAMS, il portiere inglese che nel novembre del 1919 battè, quasi lui solo , ]a 
nazionale italiana «ul campo del Tottenham a Londra? Ritorna a far parlare di sè„ dopo un infor­
tunio, desideroso di riconquistare il posto in ma glia bianca, che Merrick gli ha soffiato. La sua 
squadra, il Wolverhampton (che è anche la squadra di Bii iy Wrigtit) comincia a risalire in classifica 
ora che Bert è r ientrato a guardia dei pali . S a b a t o essa ha pareggiato sul terreno del l 'Arsenal (2-2) 

LE ALTERNE FORTUNE DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

Dalla Roma quasi spavalda 
alla Lazio... quasi intontita 

I giallorossi in netto progresso - il caso Furiassi in casa biancoazzurra 

Quando una squadra vinco per 
quattro n zero e chiude u n incon­
tro con tonta supremazia territoriale 
e tattica nel confronti dell'avversaria 
come è accaduto alla Roma contro la 
Reggiana, l'unica cosa che c'è da 
fare è eli dir brava alla squadra vlt> 
tarlosa e di augurare miglior fortu­
na per la prossima volta a quella 
sconfitta. Per la seconda volta nel­
l'anno la Roma ha chiuso con un 
largo attivo un incontro casalingo. 
e l'avvenimento non può essere sot­
tovalutato se si riva col pensiero alla 
stentate (e non sempre meritate!) 
affermazioni sul Fanfulla. sul Pisa 
e sul Treviso. 

La Roma è dunque avviata verso 
11 suo miglior rendimento, che nel 
confronti di tutte le altre squadre 
della Serie cadetta — tranne 11 Ge­
noa e forse u n altro palo — dovreb­
be quasi sempre garantirle successi 
chiari e meritati come 1 tre ultimi 
casalinghi (Salernitano. Statila e 

Le quote del Totocalcio 
La schedina vincente è risultata 

domenica scorsa quel la che ha to­
talizzato otto punti, essendo state Reggiana) e come quello di Monza. 
sospese ben sette del le quindici 
rartite in programma- La schedina 
vincente e quindi stata: 1, X, 2 ; 
—, 1. X: —, —. 1; —. 1, X. —; —. —, 

Il monte premi * * J t """ 
298.105.532 
per i 5.170 
è di lire 51.600 

Giorni fa u n valente allenatore di 
Serie B ci diceva che la Roma e il 
Genoa non dovrebbero mal perdere 

t _f una partita, se non nel confronto rete. Infine 
u . c « . . è 'stato di lire* diretto; a voler considerare lo par- ome a San 
La quota provvisoria Ulta Roma-Reggiana, e tenendo pre-j Paulo ha risegnato u n goal stupen­
d o p u n i c a categoria) «ente che 1 granata emiliani sono do. tale e quale a quello segnato 
« À tunica e * | . u d e n a c l a s Iranno scorso al Padova, che però rl-

Elflca. non resta da fare altro che 
dichiararsi d'accordo. 

E' vero che la Reggiana è parsa 
domenica li»clnciuJonte all'attacco 
e Incerta persino m difesa (al con­
trarlo di altre formazioni che l'ave-
vano preceduta), ma nel calcio co 
me in ogni altro sport c iascuno ren­
do per quanto glielo consente l'av­
versarlo, e la Roma di domenica — 
velooe. aggressiva, pratica, talora 
spavalda — non ha lasciato respirare 
la balda squadretta di Antonini. 
Questa è dunque la maniera per gio­
care tranquillamente e vincere in So­
rte B. quando si dispone di u n ma 
terlale uomo chiaramente superlor*;. 

Se Acconcia. Bortoletto. Nordahl e 
Cardarelli — cioè gli uomini della 
retroguardia — si sono anche do­
menica mantenuti su una linea di 
buon rendimento, non si può sot­
tacere che molti altri elementi delle 
squadre hanno denunciato u n chia­
ro progresso. Sundqvist è parso de­
ciso e affatto timoroso. Trerft ha 
< costruito > anche da ala. Zecca e 
Btato inesauribile nel gioco di ri­
lancio e persino centrato nel tiro a 

Andersson ha giocato 
Paulo (e come a San 

TACCUINO PEL MtKTOSCOOrEBISTA 

I lfespa-Club protestano 
contro gii ultimi provvedimenti 

Misure antidemocratiche - Il governo sembra voler contestare 
il carattere utilitario e di massa del motorismo minore 

Al termine dei lavori del Terzo 
Conprcsso dei Vespa Club d'Italia — 
di cui già abbiamo dato notista — 
è stato approvato all'unanimità dal 
delegati rappresentanti t 15 Vetpa 
Club sorti in ogni parte della peni­
sola il seguente ordine del giorno 
che ci pare interessante far rono-
teere nella sua interezza: 

e Constatato come lo sviluppo del 
motorismo mlnqre sia continuamente 
ostacolato ed avversato da provvedi­
menti antidemocratici come l'alto 
costo della tassa di circolazione au­
mentato per il 1952 del cinquanta per 
cento, che deve essere pagato in 
una sola volta senza diritto di ra­
teazione contrariamente alle conces­
sioni riservate alle automobili ed 
alle motociclette e. quello che è più 
assurdo, l'obbligo della patente di 
guida, oltre alia inutile e dispendiosa 
iscrizione obbligatoria al P.R.A.. ri­
vela che i Ministri competenti an-

izlchè farsi iniziatori di provvedi­

menti atti a favorire lo sviluppo del­
la circolazione utilitaria fra le cate­
gorie meno abbienti ostacolano Io 
stesso sviluppo con l'aumento delle 
pratiche burocratiche. . 

Il III Congresso del Vespa Club 
d'Italia eleva la più fiera protesta 
ed esorta le Autorità dei Ministeri 
interessati a voler riesaminare con 
spirito comprensivo il problema del­
la motorizzazione in Italia, che per 
particolari esigenze di economia e di 
lavoro assurge alla importanza di 
un problema sociale ». 

inutile dire come tale ordine del 
giorno ci trovi perfettamente solidali 
E' bene che ai Mtn;steri competenti 
vengano una' colta tanto — ed uffh 
cialmcnte —• fatte presenti le loro 
responsabilità nei confronti dell'ini-
portante fenomeno s^coferistico che 
tende a sempre maggiormente #rf-
iupparsi 

J Sopratut to insistiamo anche no'. 
sull'aspetto sociale del problema, af­

fermando ancora una volta che gii 
antidemocratici provvedimenti delle 
autorità competenti in materia fini 

mese... solitario in tutta la stagio­
ne). Bettinl ha caracollato con im­
pegno e Galli, rimasto un po' i n om­
bra. ha l'attenuante delle non buo­
ne condizioni fisiche. 

In complesso, bella giornata per 
la Roma. Un solo appunto, molto 
lieve, a Viani: è ancora convinto 
della necessita e dell'opportunità 
della sua « variante »? Quella, eloft. 
dei due centravanti e di una sola 
mezzala? 

• • • 
La vittoria di Bergamo aveva 

smentito la sconfitta di Padova e. 
con essa, la tradizione che da anni 
vuole la Lazio, anche la migliore 
Lazio, ebulica e fiacca sui terreni di 
provincia. Ed a Busto Arsizio lo spet­
tro della provincia è tornato ad an­
nebbiare le idee della Lazio; per soli 
cinque minuti , è vero, ma quanto e 
bastato per compromettere un risul­
tato che ie vicende del primo tem­
po avevano ben incanalato per gli 
uomini di Bigogno 

A leggere le cronache bustesl. in 
alcune si riscontrano giudizi nega­
tivi per l'attacco (una sola eccezio­
ne: Sukru) . in altre esplicite con­
danne per la retroguardia. Qualcu­
no vorrebbe gettare la croce addosso 
e Bigogno. per 'aver nuovamente 
escluso Furiassi, m effetti le azioni 
più insidiose dei cerchiati, ed anche 
l goal, sono venute proprio dal set­
tore di Sentimenti V. per quanto 
anche 1 mediani e lo stesso Malacar­
ne non siano andati esenti da errori. 

Il momento della Lazio è delicato, 
e merita u n discorso più attento e 
più lungo che speriamo di poter fa­
re nel prossimi giorni. Comunque 
crediamo che. bene o male, dopo 
Busto Furiassi rientrerà in equadra 
a vele spiegate e — speriamo — con 
maggior fortuna di quanta n o n ne 
ebbe al principio del campionato. 

L'Informatore 

CON UN RIGORE A NIZZA 

ELIMINATA 
LA MILITARE 

NIZZA, 24. — La serie nera del le 
rappresentative azzurre è prosegui­
ta ieri a Nizza, ove la squadra m i ­
litare è s tata battuta per una reto 
a zero dalla modest i ss ima nazionale 
francese. L'incontro, «che ha visto 
una schiacciante superiorità degli 
atleti "ta'iani. è stato deciso tda una 
strana decisione arbitrale. Al 42' de? 
primo tempo, infatti l'arbitro bel-
ga Bauvvens ha concesso un rigore 
per una carica laterale tti Berga­
maschi ai danni dell'ala s inistra 
Mea.no. -carica apparsa più che re­
golare a tutti i presenti. Il rigore 
è stato realizzato da Mavel. 

Il r imanente del primo tempo e 
la ripresa ha visto gli azzurri in ­
nervositi all 'attacco: ima non c'è 
stato niente da fare. 

Della nostra rappresentativa han­
no giocato una buona partita il 
portiere, 1 terzini e la mediana, 
mentre l 'attasco h i complDtatren-
te del'uso, «fiecialmtMite ^ tiirzz«-att 
Ganzer * Venturi. Dopo il risultato 
'li domenica la raporesen'ativa mi­
litare è eliminata dal torneo. 

Gli allenamenti della settimana 

Il 2 o il 3 gennaio 
si avranno i recuperi? 
MILANO, 24. — Le partite di S e ­

rie A, B e C. interrotte domenica 
scorsa a causa del la nebbia, saran­
no con ogni probabilità ì ecuperate 
ne l la prima set t imana del 1953. D i ­
fatti la Lega Calcio, che a causa 

jcìel N'alale non si riunirà domani 
bensì giovedì sera, sembra or ien­
tata a prescegl iere l a data del 2 o 
del 3 gennaio, a seconda dei casi , 
per far rigiocare le varie partite 
interrotte a Milano, Padova, T r i e ­
ste , Novara, Monza, Lodi ecc . 

Naturalmente verr tenuto conto 
de l le success ive trasferte del le v a ­
rie squadre e, nei l ìmiti del poss i ­
bi le . dei desiderata del le soc ietà . 

Al Sestriere 
il Tour 1952 
PARIGI. 24. — Gli organizzatori 

del giro ciclistico di Francia hanno 
approvato in linea di principio una 
tappa Alpe d'Huez-Sestriere per il 
Tour 1952. 

Preso il via a Bourg d'OIsan, i ci­
clisti scalerebbero nello stesso gior­
no i colli della Croix de Fer (metri 
1954). 

Dopo Cesana sarebbe posta la l i­
nea di arrivo a m. 2.040. 

I giocatori della Lazio sono tor­
nati piuttosto mocci, ieri mattina 

per tali cefi il »—voscoore-j ad eccezione di Sentimenti V, A n -
namo è nato ed è quindi inanimissi- toniotU. Bigogno e qualcun altro. 
biìe che ingerenze goiernattre f e n - , c h e trascorreranno il Natale a casa-

" Domattina. comunque. tanto t 

Scono per ricercarsi sui ceti mene 
abbienti: per tali ceti t! »—^.oscoote-J 

mgerem 
ora di snaturarlo 

i 
fino ora d, snaturar/o e d, farloì ^inco-azzurri ^ , , „ „ _ „ « , _ 
dcriarc dalla sua naturale funzione. t Unu m feuone ^ ^ f ^ , , n p r e n d e -

*- m - I ranno gli allenamenti. La Roma in-
jcontrerà i rincalzi domani e la La­

zio. forse, una squadra di Promo­
zione giovedì pomerìggio. 

A CITTA* DEL M E S S I C O . 

La Ferrari di Tarulli 
venduta per l i milioni 
CITTA' DEL MESSICO. 24. — La 

Compagnia aerea messicana • Aero­
via* Reforma > ha comperato la 
« Ferrari » di Taruffi che ha vinto il 
mese scorso la a Carrara ». 

La macchina che e stata pagata 150 
mila petos (circa undici milioni di 
lire italiane), verrà messa in palio 
In una lotteria. 

B O X E A MILANO 

Bitter, Poli e Fontana 
nella riunione di S. Stefano 

MILANO. 24. — Particolare inte­
resse riveste la riunione indetta dal­
la Sismir per il B i 0 r n o ^ s ^ 
Stefano. E una manifestazione che 
rinverdisce la tradizione del 2S di­
cembre pugilistico; in essa si esi­
biranno pugilatori italiani del CaU-
I £ H J , c a m P i o n e dei medi W i l l e m 
Poli del suo «stallanger» Fontana 
e del campione dei leggeri Loy 
riJ ' o r ° c°i??etitori saranno stranie­
ri di indubbio valore quali il neero 
americano Bobby Dawson. il p r £ n a 
sene francese Ritter e lo spagnolo 
Orozco. Inoltre il sardo Mehs e fl 

per 13 (tre>!!}Hfne,se M 0 ' 3 disputeranno la s e -
mete. di cui due trasformate) a 3.1 ™"na,e „Vel, campionato italiano dei 

Il primo tempo si era chiuso con | , Jf s , meaio-Ieggeri di cui è titolare 
il punteggio a 3«a 3. I " r o n , a n o Valentin! 

Nuova sconfitta in Irlanda 
dei ragazzi della Rugby Roma 
DUBLINO. 24. — Nel corso di un 

incontro amichevole di Rugby a XV. 
•disputato ieri a Skerriers. nei pressi 

di Dublino e della regione ha bat­
tuto la Rugby Roma 

TEATRI 
ARTI» ore '16-49,33: C.ia del Piccolo ' 

Teatro « L'amore dei quattro co­
lonnel l i > 

ATENEO: - oz* 17,30: C I * » : a b a * 
« Lea i emmee saVantes » 

DEI GOBBI: ore 46,30-21,30: «Carnet 
de notes » con Bonucci-Capnol i 

ELISEO: ore J5.30-19.30: c . i a Sc lar i -
Torell l-Tedescrl-Riva « La pulce 
nell'orecchio • 

PALAZZO SISTINA: ore 17-21: CJa 
Renato Rascel e... e invece..-pure» 

QUIRINO: ore 16,33-19.33: C.ia De Fi­
lippo « Pranziamo insieme». * Car_ 
nevalata *, « Pronti 6i gira? ». 

ROSSINI: ore 15,30-19,30: C i » C 
Durante « La vittoria di (Pirro » 

VALLE: ore ài: C.ia Teatro Nazio­
nale «Intrighi d'amore * 

VARIETÀ' 
Altieri: Per'donate il m i o passato 
Ambra-JovlnelU: Nata ieri e tRiv. 
La Fenice: Sergent« Madden e Riv. 
Manzoni: Spett. «-girale « Surrlento 

de nnamurate » con Alberto Amato 
e Anna D'Andrea 

Nuovo: U s a c o t t e a Ca'Sablanca 
Palazzo: Licenza premio e Riv. 
Principe: Libera -uscita e Riv. 
Volturno: Cameriera bella presenza 

offresl e Riv. 
Quattro Fontane: Serenata tragica 

CINEMA 
A.B.C.: Le due -tigri 
Acquarlo: L'incredibile avventura 

di mr. HoHand 
Adriano: Guardie e ladri 
Alba: La città s i 4ifez.de 
Alcyone: Messalina 
Alhambra: I l "diavolo i n convento 
Ambasciatori; L'uomo venuto da 

lontano 
Apollo: Rapsodia Jn blu 
Appio: Cameriera bella prevenite 
Aquila: Vinchester 73 
Arcobaleno; Pac de pitie pour les 

femmes (17,45-22) 
Arenula: Io ti salverò 
Ariston: Ai vostri ordini elgnora 
Astorla: (Messalina 
Ai'tra: Amor non h o però però 
Atlante: Normandia 
Attualità: Pandora 
Auguatus: (L'uomo «venuto «da lon­

tano 
Aurora: Viva Robin Hoocl 
Ausonia: Amor n o n h o però però 
Barberini: Il colonnel lo HoMister 
Bernini: Cameriera belila presenza 
Bologna: Cameriera bel la presenza 
Brancaccio: Messal ina 
Capannello: Villaggio incantato 
Capitol: O.K. Nerone >• 
Capranlca: Alice ne l paese de l l e 

meravigl ie 

ssima 
^WALTER CMIARI 

Capranlchetta: A l i ce ne l paese delle 
meravigl ie 

Castello: Enrico Caruso 
Centocelle: Passaggio a Bah ama 
Centrale: H g r a e d e tormento 
Cine-Star: La carovana muletietta 
Clodio: Il bacio di mezzanotte 
Cola di Rienzo: Cameriera bella 

presenza cffre-al 
Cotenna: Capitano nero 
Colosseo: l i ragazzo dai capelli 

verdi 
Corso: O.K. Nerone 
Cristallo: Il grande agguato 
Delle Maschere: L'ultima preda 
Delie Terrazze: Portja -miseria 
Delle Vittorie: Cameriera bella 

presenza offresl 
Del Vascello: Torre bianca 
Diana: Vita col pa'dre 
Dorla: Sergente Madtìen 
Eden: Rapsodia in. blu 
Europa: Al ice ne l paese delle mera­

viglie 
Excelslor: E' l'amor che mi rovina 
Farnese: Sergente Madtìen 
Faro: Ti principe e II povero 
Fiamma: Ai vostri ordini signora 
Fiammetta: La neh ter in paradise 
Flaminio: Frecce avvelenate 
Fogliano: Nata ieri 
Fontana: Amore sot to l tetW 
Galleria: Guardie e ladri 
Giulio Cesare: Amor non ho.. . però 

però 
Golden: Amor n o n h o . , però però 
Imperiale: La famiglia passaguai 
Impero: Accidenti alile tasse 
Indnno: TI avrò per sempre 
Iris: Mi svegliai s ignora 
Italia: Ti avxó per sempre 
Massime: La carovana (maledetta 
Mazzini: Enrico Caruso 
Metropolitan: Il colonnello Hoilister 
Moderno: La famìglia Passa^fuai 
Moderno Saletta: iPamiora 
Modernissimo; Sa la A: L ' u l t i m a 

preda; B : I viaggi 'di GuMIver 
Vovoclne: Frecce avvelenate 
Odeon: Grande agguato 
Odoscalcht: Vita col padre 
Olympia: Nata 'ieri 
Orfeo: Miracolo a Viggiù 
Ottaviano: Nermarklìa 
Palestrlna: Messalina 
Parloll: I viaggi -di Gulliver 
Planetario: 11* programma rass 

internazionale documentar lo 
Pl3»a: Rodo1fo Valentino 
Preneste: Accidenti a l le tasse 
Qn*-'*"x''»: A-r-or -non ho... però però 

ANNA MAGMANI 

ssima 
Q u i . . . . . i i 4 : Lva contro Eva 
Rsa-e: La carovana maledetta 
Ree; Cameriera be l la presenza 

offresi 
Rialto: Tre segreta 
Rivoli: Eva contro Eva (16-18,40-22) 
Roma: Tarzan e l e schiave 
Rubino: Peggy l a s tudentessa 
Salarlo: L'ultimo dei -Moicani 
Sala Umberto: La città -si difende 
Salone Margherita: Parigi è sempre 

Parigi 
Savoia: Amor n o n ho„. però però 
Smeraldo: Il bacio di mezzanotte 
Splendore: Via col vento 
Stadiam: Terra servaggìa 
Supercine-ma: Guardie e ladnt 
Snperga: Marakaturoba m a non è 

una rumba 
Tirreuo: Luna rossa 
Trevi: Messalina 
Trianon: Libera usc i ta 
Trieste: Mi «vegliai eignora 
Tuscolo: Questo è ri mio u o m o 
Vontun Aprile: Il quadre ti eli a ^pctf» 
Vertano: L'uccello d e l paradiso 
Vittoria: Terra selvaggia 

t-' 

lev-

ir '• 

ìft. 

Appendù» 4*ir UNITÀ 

Luisa Sanfelice 
O- r et n ci • romanso 

d i 
A I ' E S S A I V D K O IIU9IAM 

s Poi. orribile nella sua gioia, ri­
dendo di un riso feroce, agitan­
do con la destra la mannaia come 
già tagliasse una testa, appog­
giandoti con la sinistra a un ba­
stone per aiutare il suo passo a 
sghimbescio, veniva il beccaio. 

Quindi Luisa, col braccio de­
atro appoggiato alla spalla aelj 
penitente. 

Dietro ad essi venivano i ven-
< tiquattro bianchi, e dietro ai 
bianchi i monaci. 

Il corteo sboccò sulla piazza 
della Vicari». 

La via dolorosa era già t rac­
ciata. Per la strada dei Tribuna­
li si «rrivò a Toledo, la percor­
sero tutta. All'estremità i preti! 
voltarono a sinistra, paì-sarono) 
davanti a San Carlo, attrawta*1 

reno il largo Castello e presero 
la via Medina. %- -

Il corteo si fermò e fece in­
torno a Luisa un grande semi­
cerchio di cui ella. divenne il 
centro. * 

La pioggia aveva bagnato la 
veste e gliel'aveva incollata sulle 
carni. Ella s'inginocchiò tutta tre­
mante. 

— Pregaie! — le disse dura­
mente un prete. 
. —• Beali martiri, fratelli miei 

— disse Luisa — pregate per una 
martire come voi! 

Si fece una stazione di dieci 
minuti circa; poi si riprese la via. 

Stavolta la funebre processio­
ne tomo suoi suoi passi, presso 
la via «al Molo, la «trada Nuo­

va. rientrò nella vecchia Napoli 
per piazza del Mercato. 

La cattiva pavimentazione del­
le vie aveva fatto sanguinare i 
piedi di Luisa, e il vento li ave­
va ghiacciati. Ella gemeva sor­
damente ad ogni passo; ma i suoi 
gemiti erano coperti dai canti 
degli uomini di chiesa. Le forze 
le mancavano; ma il penitente 
le aveva passato il braccio intor­
no al corpo e la sosteneva. 

Ella andò avanti con gli occhi 
chiusi quando, ad un tratto, sentì 
fremere il braccio che le soste­
neva la vita. Gli occhi le si apr i ­
rono suo malgrado... e scorse il 
patibolo. 

Era rizzato di fronte alla pic­
cola chiesa di Santa Croce, pro­
prio nel punto in cui fu decapi­
tato Corradino. Si componeva di 
una semplice piattaforma alta tre 
metri sul livello della piazza, bco-
perta e senza balaustrata, affinchè 
nessun particolare del dramma 
sfuggisse agli spettatori. 

Vi si saliva per mezzo di una 
scaletta, un vero lusso, la quale 
non era là r>T la comodità della 
paziente, ma per comodità del 
beccaio, che non avrebbe potuto 
salire facilmente. 

Le dieci battevano alla chiesa 
di Santa Croce, quando i preti. 
i penitenti e i monaci si allinea­
rono attorno al patibolo e la con­
dannata arrivò al piede della 

— Coraggio! — le disse il pe ­
nitente. 

Luisa riunì tutte le sue forze 
e salì la scala. 

Il b e c c a i o l 'aveva p r e c e d u t a 

s u l l a p i a t t a f o r m a o v e la s u a a p ­
par i z ione , s c h i f o s a e g r o t t e s c a i n ­
s i e m e , a v e v a s u s c i t a t o u n c l a m o ­
re u n i v e r s a l e . 

— O r s ù — d i s se il b e c c a i o 

• u*.ì 
( V . . 

*<r. - & 
•3 , 

Zr" ~»y?--

barcollando sulla gamba di legno 
e agitando la mannaia. — siamo 
pronti alla fine? 

— Quando il momento sarà 
venuto, sarò io a dirvelo — r i ­
spose il penitente. 

E volgendosi alla paziente: 
— Non desiderate nulla? 
— Il vostro perdono — escla­

mò Luisa cadendo in ginocchio 
davanti a lui. 

Il penitente stese la mano sulla 
testa chino. 

— Siate tutti testimoni — dis­
se ad alta voce .— che in nome 
mio, in nome degli uomini e di 
Dio io perdono a questa donna. 

Una voce gridò dal basso: 
— Siete prete voi, per dare 

un'assoluzione? 
— No — rispose il penitente: 

— ma se non sono prete, il mio 
diritto è altrettanto sacro, sono 
suo marito! 

Rialzando la condannata, get­
tando indietro il cappuccio, le 
aprì le braccia e ciascuno potè 
riconoscere il viso come trasfi­
gurato del cavaliere Sanfelice. 

Luisa si lasciò cadere singhioz­
zando sul petto del marito. Pochi 
occhi restarono asciutti a quello 
spettacolo. 

tV ÌJ 

Alcune voci gridarono: 
« Grazia ». 
Era la protesta dell'umanità. 
Luisa capì anche lei che l'ora 

era giunta. 
Si strappò dalle braccia del 

marito e fece barcollando un pas­
so verso il boia dicendo: 

— Mio Dio. mi metto tra le 
vostre mani. 

Poi cadde in ginocchio e po­
sando da sé la testa sul ceppo: 

— Sto bene così, signore? — 
domandò. 

— Sì — rispose aspro il bec­
caio. 

Il beccaio in mezzo a un silen­
zio di morte, alzò la mannaia... 

• Ma allora avvenne qualche co­
sa di orribile. 

Sia che la sua mano non fosse 
troppo sicura, sia che l'arma non 
avesse il peso. necessario, il p r i ­
mo colpo, cadendo, fece una lar­
ga intaccatura nel collo della pa­
ziente, ma non tagliò le vertebre. 

Luisa cacciò un grido e si r ia l ­
zò sanguinante e battendo l'aria 
con le braccia. 

Il boia la prese per quanto le 
restava di capelli, la curvò sul 
ceppo e picchio una seconda, una 
terza volta in mezzo alle impre­

cazioni della moltitudine, senza 
arrivare a separare la testa dal 
tronco. 

Al terzo colpo, pazza di dolore, 
invocando Dio e gli uomini in 
soccorso, Luisa, tutta gocciolante 
di sangue, gli sfuggi dalle mani 
e si slanciò per gettarsi in mezzo 
alla folla, quando il beccaio, a b ­
bandonando la mannaia e affer­
rando il coltello del mestiere, 
arma che gli era più familiare, 
riafferrò la povera martire, le 
fece cintura del suo braccio e le 
immerse il coltello al di sopra 
della clavicola. 

Il sangue uscì a flotti, l 'arteria 
era tagliata. QuesUt volta la fe­
rita era mortale. 

Luisa cacciò i n sospiro, alzò 
gli occhi al cielo, poi sì accasciò. 

Era morta. 
Fin dal primo colpo di man­

naia il cavaliere Sanfelice era 
svenuto: era più di quanto potes­
se sopportare. 

Da parte sua, il popolo del 
Vecchio Mercato si precipitò sul 
patibolo che demolì in un istante 
e sul beccaio che fece a pezzi in 
un batter d'occhio. 

Poi del patibolo fece un rog» 
sul quale arie il boia. 

F I N X 
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